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'''Le sue condizioni sono inaccettabili, se non cambiano andremo da soli" 

La Destra stoppa Ansideri
 
''Noi senza simbolo?Allora via anche quello delPdl"
 

BASTIA UMBRA -La Destra respinge 
al mittente il veto del candidato Ansi­
deri. "Noi sema simbolo non andia­
mo da nessuna parte -tuona il reggen­
te Michele Boccali· ameno che anche 
il Pdl rinunci al suo simbolo per con­
fluire in una lista civica comune". D0­
po mesi di attesa e insinuazioni, La 
Destra bastiola ha deciso di mettere i 
puntini sulle "i" e chiarire per quale 
motivo non abbia ancora sposato la 
coalizione di centrodestra, che vede in 
Stefano Ansideri, il candidato sindaco 
in corsa per le amministrative 2009. 
"Thtto è 'iniziato a giugno del 2008, 
quando un esponente del Pdl' ci ha 
proposto Ansideri come candidato sin­
daco comune" spiega Boccali.- "La De­
stra ha subito salutato con favore il 
nome di una persona stimata. Poi, in 
seguito alla presentazione ufficiale del­
la candidatura, abbiamo incontrato 
Ansideri, che ci ha detto di volere il 
nostro·partito, ma non il suo simbolo; 

Conf....nza stampa La Destra per ora non appoggia Ansideri 
, 

questo perchè La Destra è stata consi- sottrarre al centrosinistra e al partito 
dera come una realtà forte, che avreb- Socialista. Inizialmente abbiamo spe­
be probabilmente allontanato quei vo- rato che Ansidericambiasse idea, con­
ti che il centrodestra avrebbe potuto siderando il fatto che il simbolo de La 

Destra per il partito rappresenta tutti 
quei valori che ne ispirano la politica 
e che la differenziano dal calderone 
che abbiamo rifiutato, sciegliendo di 
non confluire in An. Ma Ansideri ha 
continuato per la sua strada, fino a 
chiederci di chinare la testa. Una ri­
chiesta che consideriamo oHensiva 
per il partito. CosI, abbiamo comincia­
to a lavorare su programma e candida­
to, perché, qualora l'attuale situazione 
non si modificasse, ci presenteremo 
alle amministrative 2009 in modo au­
tonomo". Questa è la verità de La De­
stra, cui si possono ricondurre le awe- , 
nute dimissioni dell'ex segretario Mas­
simo Gnavolini. "Lui avrebbe accetta­
to il compromesso di Ansideri per vin­
cere le elezioni, presentando il partito 
sotto forma di lista civica" ammette 
Boccali. "Una presa di posiziòne stru­
mentale quella di Gnavolini" rincara 
Tracchegiani. . 

Alberta Gattucci 

Trasferta genovese Violento impatto a Santa Maria degli Angeli 

per l'artista Zubboli Auto contro moto, due in ospedale
 
ASSISI ((la.pag.) -Trasferta genovese per lo scritto­
re assisiate Massimo Zubboli, che nei giorni scorsi 
ha incontrato l'ammiraglio Ferdinando 1olli, coman­
dante del porto di Genova e direttore marittimo 
della Liguria. Zubboli, autore di sette romanzi le di 
un ottavo, "Storie di mare e di eroi", di prossima 
presentazionel tutti dedicati al mare, ha donato all'al­
to ufficiale i suoi lavori letterari, i cui proventi sono 
destinati a scopi umanitari, in particolare per aiutare 
l'Associazione umbra per lo studio e la terapia di 
leuc,emie e linfomi (Aulll. Il giornalista e scrittore 
assisiate, già ambasciatore culturale dell'Università 
della Pace della Svizzera italiana, da anni opera infat­
ti attivamente come volontario proprio nell'associa­
zione umbra contro leucemie elinfomi. 

ASSISI (fla.pag.)· Incidente stradale piuttosto gra­
ve nel tardo pomeriggio di ieri nell'intersezione tra 
via 10s Angeles e via Becchetti a Santa Maria degli 
Angeli, dove una moto con in sella due persone è 
finita, per cause in corso d'accertamento da parte 
dei vigili urbani di Assisi, contro un'auto. Secondo le 
prime informazioni, i due occupanti della moto sono 
stati trasportati d'urgenza al Santa Maria della Miseri­
cordia di Perugia per svariate fratture: le loro condi­
zioni non sarebbero gravi lil conducenterlella moto, 
nell'impatto con l'auto, si è di sicuro rotto una gam­
baI, ma·la particolarità del sinistro ha fatto propende­
re iparamedici del 118 dell'ospedale assisiate per un 
ri~ro presso il nosocomio perugino. I primi rilie­
~ dei vigili urbani farebbero pensare ad una manca­

ta precedema, ma le cause esatte del sinistro saran­
no definite solo al termine degli accertamenti di rito 
che dovrebbero comprendere anche domande alle 
persone coinvolte nell'incidente e ad eventuali testi- . 
moni; oltre all'ambulanza eai vigili, sul posto anche 
una pattuglia dei carabinieri della stazione di Santa 
Maria degli Angeli per aiutare adirigere il traffièO. Il 
sinistro di ieri pomeriggio èawenuto apoca distama 
dal punto esatto in cui, proprio un anno fa, perse la 
vita Marsilio Bonfili: anche in quell'occasione l'inci­
dente era avvenuto poco dopo le 18, quando l'Ape 
condotto dall'anziano deceduto lmezzo al cui interno 
si trovava anche la moglie dell'uomo, rimasta ferita) 
si era scontrato contro una "Smart" che procedeva 
verso Bastia Umbra. 

Già". dell'Ente CIIIetulimtIggio
 
Il generale 

Caldari 
presidente 

,dei Ballistari 

Tradlzlon. I Ballistari hanno scelto 

ASSISI - Il generale Franco Caldari è il nuovo 
presidente della "Compagnia Majores Ballistarii 
Asisii": la sua elezione èavvenuta nel corso dell'as­
semblea ordinaria della compagnia. "Figur!l cono­
·sciutissima ad Assisi, non solo per il grado di 
generale dell'arma dei carabinieri Caldari è noto 
anche per aver ricoperto quella di presidente dell' 
Ente Calendimaggio, per essere stato assessore al 
Comune e soprattutto per essete assisano 'doc'. 
LI articolo l dello statuto sociale dichiara che l'as­
sociazione culturale Majores Ballistarii Asisii è 
erede e continuatrice dell'antica e nobile arte del 
tiro con la balestra, unica depositaria ecustode dei 
segreti dell'arte degli antichi balestrieri dell'antica 
Ascesi. Il consiglio direttivo ringrazia il presidente 
uscente Oliviero Brufani per aver rappresentato 
saggiamente tutta l'associazione". Caldari ha pr0­
messo che sarà sua "ferma intenzione presiedere 
sia alle riunioni che partecipare ad alcuni dei 
numerosi spettacoli in giro per l'Italia", per diffon­
dere l'arte del tiro con la balestra ela sua tradizio­
ne attraverso manifestazioni, gare, esibizioni, semi­
nari, convegni, conferenze a scopo didattico volte 
alla salvaguardia di "questa arma stupenda". 

Flavia Pagliochini 

Avis in assemblea
 
rinnova i vertici
 

ASSISI (f.p.) - Si svolgerà stamattina nella sede di via dei Priori 
l'assemblea dei soci Avis, che tra l'altro rinnoveranno anche il loro 
consiglio direttivo per il quadriennio 2009/2012.. 
L'Avis di Assisi conta 1.238 soci, con un incremento di iscritti rispetto 
all'anno precedente di 151 unità. Nell'anno 2008 sono state raccolte 
1.555 sacche di sangue: si tratta, insomma, di una presenza importante
 
del territorio che necessita di un aiuto e un coinvolgimento da parte di
 
tutti nella vita associativa.
 
Nove i punti all'ordine del giorno dell'assemblea: nomina ufficio presi­

dente assemblea; nomina commissione elettorale; nomina questori di
 
sala; lettura e approvazione verbale assemblea anno .precedente; lettu­

ra, discussione eapprovazione relazione del consiglio e relazione finan­

ziaria; lettura, discussione e approvazione del b~ciopreventivo; no­

mina delegati assemblea provinciale; nomina commissione verifica
 
poteri; eventuali e varie.
 

La Mongolfiera attacca l'amministrazione: "CosÌ sono soldi buttati via" 

Giotto conteso tra Roma e Assisi
 
ASSISI - La città sefaflca sbarca 
alla Bit di Milano per presentare 
un progetto di "medio periodo" 
in onore di Giotto. Ma le polemi­
che sulla mostra del settecentena­
rio del grande maestro in Assisi 
continua aprovocare polemiche. 
La questione non è nuova: già in 
giugno si è saputo che a Roma 
sarebbe stata realizzata la grande 
mostra di Giotto e il Trecento, un 
evento che subito si è posto in 
contrapposizione con il progetto 
appena presentato dall'assessore 
alla Cultura a Milano. 

"La mostra progetto culturale 
Giotto e i Giotteschi ad Assisi si 
svolgerà indipendentemente da 
altre iniziative incentrate sul gran­
de pittore -aveva detto in proposi­
to il sindaco Claudio Ricci - Noi 
sosterremo e valorizzeremo que­
sto progetto culturale, auspican­
do che tutte le componenti istitu­
zionali e culturali della Regione, 
eanche le città ombre nelle quali 
la mostra si potrà allargare, faccia­
no lo stesso, vistO che l'iniziativa 
attiverà una ampia comunicazio­
ne culturale e rilevanti indotti tu­

ristici". 
Ma l'indipendenza _dei due pro­
getti - il sindaco ha sottolineato la 
differenza con l'esposizione, 
"eventi culturali che durano po­
chi mesi, come la mostra del Vit­
toriano, mentre la nostra propo­
sta si articolerà nel medio perio­
do con una molteplicità di eventi 
assolutamente unica: da iniziati­
ve teatrali e cinematografiche a 
convegni e visite ai siti di eccezio­
nale interesse artistico" - non 
blocca comunque alcune critiche 
rivolte all'amministrazione dall' 

Le primarie del 
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opposizione. Lapidaria la Mon­
golfiera: "Roma organizza una 
grande mostra su Giotto e il Tre­
cento -~ve il gruppo nel suo 
blog - EAssisi? Assisi, va alla Bit 
di Milano (fiera del turismol il 
spiegare fantomatiche. iniziative, 
commemorative dell'opera di 
Giotto, da realizzare nel corso di 
un triennio". 
Eal commento di Ricci si ribatte: 
"Sembra voglia dire noi siamo 
più lungimiranti, non buttiamo 
tutti quei soldi per una mostra 
che dura solo poco tempo, l'op­
portunità 'Giotto va fatta fruttare 
a lungo. Riteniamo che questo 
sia il contrario di quel che serve 
alla città di Assisi. 
Tante iniziative di piccolo spesso­
re culturale e di scarso richiamo 
turistico, per di più non supporta­
te da una adeguata campagna 
pubblicitat:ia e informativa, non 
hanno alcun valore promoziona­
le. Sono soldi buttati". Secondo 
la Mongolfiera, invece, "serviva 
una grande mostra, proprio co­
me quella che fanno a Roma"; 
questo "sarebbe stato utile ad As­
sisi per richialnare turisti di qua­
lità. 
Iniziative come quella di Roma 
avrebbero aiutato la città a rilan­
ciare il suo profilo artistico. An­
che perché il ciclo giottesco sta 
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